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La luce della Maddalena
sulla Chiesa nascente

FERNANDA DI MONTE

postola degli apo-
stoli» è il significa-
tivo titolo che i Pa-

dri della Chiesa diedero a Ma-
ria di Magdala, la donna che
per prima vide Gesù risorto e
che lui chiama per nome dan-
dole una particolare vocazio-
ne. Molte riflessioni e pubbli-
cazioni sono state fatte su que-
sta donna identificata erro-
neamente con la prostituta di
cui parla Luca nel suo Vangelo
al capitolo 7 e con Maria di Be-
tania, sorella di Lazzaro e di
Marta, della quale si parla nel
Vangelo di Giovanni al capito-
lo 12. Ora se ne occupa Adria-
na Valerio in Maria Maddale-
na. Equivoci, storie, rappresen-
tazioni (Il Mulino, pagine 127,
Euro 12). Valerio, già docente
di Storia del cristianesimo e
delle Chiese, presso l'Univer-
sità Federico II di Napoli, teo-
loga e studiosa della questione
femminile, dirige la collana in-
ternazionale e interconfessio-
nale "La Bibbia e le donne". Tra
le sue ultime pubblicazioni ri-
cordiamo Le ribelli di Dio (Fel-
trinelli, 2014). Donne e Chiesa
(Carocci, 2016), Il potere delle
donne nella Chiesa (Laterza,
2017) e per il Mulino, Maria di
Nazaret (2017).
In questo libro la teologa ana-
lizza «il lungo processo di al-
terazione e di ridimensiona-
mento su questa donna, per
troppo tempo vittima di un
travisamento esegetico che la
identifica con la prostituta del
racconto di Luca e con la so-
rella di Lazzaro, Lo stesso car-
dinal Gianfranco Ravasi, in un
suo articolo di diversi anni fa,
la definì «Una santa calunnia-
ta e glorificata». Difatti si è cri-
stalliz7ata nel pensiero comu-
ne lo stereotipo che questa
donna era la prostituta reden-

ta da Cristo. La sua è effettiva-
mente una storia di equivoci,
che si sono consumati a di-
versi livelli.
«Che ne è oggi della discepola
prediletta, della donna autore-
vole, dell'apostola che ha cre-
duto e seguito Gesù?». Da que-
sto interrogativo, la studiosa
Valerio ci conduce con passio-
ne e competenza alla cono-
scenza e riscoperta della vera
Maria Maddalena che sia la
storia che le arti hanno contri-
buito a equivocare e manipo-
lare. «Maria Maddalena - scri-
ve Valerio nella premessa - è
certamente dopo la madre di
Gesù, il personaggio biblico più
rappresentato nella letteratura
e nell'arte».
Maria Maddalena è senza dub-
bio, insieme alla Madonna, la
figura femminile più cono-
sciuta deiVangeli, e, soprattut-
to, è la discepola più impor-
tante, citata sempre per prima
nella lista degli altri nomi fem-
minili presenti negli elenchi
forniti dagli evangelisti che la
indicano come colei che, in-
sieme «ad alcune donne» lo ha
seguito nella predicazione iti-
nerante.
Come ricorda l'evangelista Lu-
ca, «Maria, chiamata la Mag-
dalena» è stata «liberata da set-
te demoni», espressione che in-
dica forse una guarigione, da
un male profondo o da una gra-
ve condizione di sofferenza,
che l'ha spinta a mettersi al se-
guito di Gesù attraverso nuove
modalità relazionali che com-
portavano condivisione e par-
tecipazione alla vita del grup-
po dei discepoli. È lei, insieme
ad altre donne che seguono il
Maestro di Nazaret, a essere te-
stimone della crocifissione di
Gesù, della sua sepoltura e, vi-
cina al sepolcro vuoto, prima
destinataria e annunciatrice
della resurrezione.
Per questo nel vangelo di Gio-
vanni la Maddalena rappre-

senta il tipo ideale di discepo-
lo che vede, riconosce, testi-
monia e annuncia. Nell'incon-
tro di fede con il Risorto, di-
venta «apostola di Cristo», per-
ché da lui inviata ai discepoli,
compreso Pietro, per annun-
ciare l'evento pasquale del qua-
le si fa testimone e garante.
Ci troviamo in presenza di un
vero e proprio mandato apo-
stolico che le fa guadagnare il
titolo di «apostola degli apo-
stoli», presso i Padri della Chie-
sa. Purtroppo la sua figura su-
bisce un radicale ridimensio-
namento: Paolo non la men-
ziona tra i testimoni della ri-
surrezione; nelle comunità che
si iniziano a strutturare la fun-
zione di apostolo diventa pre-
rogativa maschile, l'esercizio
autorevole dell'impegno mis-
sionario non viene ricono-
sciuto né alle donne né alla
Maddalena, la cui identità
prenderà altre caratteristiche
più consone ai modelli fem-
minili di subalternità da pro-
porre alle credenti.
Forse proprio a motivo dell'e-
sclusione crescente delle don-
ne dalle funzioni di guida, mol-
te donne trovano accoglienza
in quelle comunità che hanno
recepito l'importanza della fi-
gura della Maddalena come
destinataria della rivelazione
del Cristo Risorto. Infatti, in un
quadro di esperienze diver-
genti, quanto mai variegate e
complesse, a partire dal II se-
colo si diffonde il movimento
gnostico al quale molti gruppi
cristiani si collegano desidero-
si di percorrere le vie della co-
noscenza (gnosis) e della sa-
pienza (sophia) e le donne so-
no le indiscusse protagoniste
di queste comunità che hanno
conservato una memoria di
Maria Maddalena.
La sua figura presente negli
scritti gnostici - molti dei qua-
li raccolgono tradizioni risa-
lenti all'epoca dei testi canoni-
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ci del Nuovo Testamento — e-
merge come simbolo autore-
vole di conoscenza, nella mi-
sura in cui lei, «discepola»
di Gesù, ne rivela la Sapienza
nascosta. Lei è in grado di ve-
dere la Luce e di accoglierla, al
contrario degli uomini che ri-

mangono nelle tenebre ed è la
sua capacità di ascolto e di
comprensione che la fa essere
leader e autorità spirituale.
La lettura di questa ultima fa-
tica della storica e teologa A-
driana Valerio, conduce a una
conoscenza più profonda e al

Lei, donna, per prima entra in sintonia
col Risorto e viene inviata a dare l'annuncio
ai discepoli increduli. Un ruolo chiaro
ai Padri e poi nei secoli misconosciuto
Un libro della teologa Valerio aiuta a fare
chiarezza su questa fondamentale figura

superamento cli ogni equivoco
di Maria Maddalena «a cui si
deve ridare volto e voce», è la
donna a cui Gesù risorto si ri-
volge con le parole: "Va' dai
miei fratelli e dì loro..." (Gv 20,
17), è colei che annuncia l'E-
vangelo».

Antonio Ronzen,
"La predicazione di Maria
Maddalena" (1512-1513)
Marsiglia, San Lorenzo
Sotto, Adriana Valerio
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Scomparso
il medievista
Francis Rapp

Lo storico
medievista francese

Francis Rapp,
autore di importanti
studi su vicende e

personaggi del
Sacro Romano
Impero, è morto

domenica
nell'ospedale di

Mgers all'età di 92
anni in seguito alle
complicazioni del

coronavlrus Covid-
19. Era ricoverato

da circa tre
settimane. Nato a
Strasburgo il 27

giugno 1926,
Francis Rapp ha
insegnato prima
Storia medievale
all'Università dl

Nancy e dal 1972
all'Università di

Strasburgo, dl cui
era professore
emerito. Le sue

numerose
pubblicazioni sulla

storia del
cristianesimo

medioevale e sulla
riforma protestante

gli valsero la
cattedra

all'Università dl
Neuchatei e inviti

da università
europee e

nordamericane. È
stato docente di

storia del
cristianesimo alla
Facoltà di teologia

protestante di
Strasburgo dal

1972 al 1991. Con i
suoi libri si è

occupato della vita
nel castelli

medioevali, delle
origini medievali
della Germania
moderna delle
vicende delle

maggiori abbazie
cistercensi, degli

imperatori del
Sacro Romano

Impero e della vita
di Federico

Barbarossa. Suoi
ampi saggi sono

apparsi in vari
volumi della

monumentale
Storia del

cristianesimo.
Religione, politica,

cultura (Boria,
2000).

L'attualità
catartica

dl Boccaccio
Le epidemie come

le carestie e le
guerre sono un

flagello ricorrente
per II genere umano
ma possono anche
essere maestre dl
vita. Nasce da qui

l'idea del
Decamerone di
Boccaccio che
Salerno editore
ripropone In una
nuova edizione

curata e
commentata da

Franco Cardini con
un occhio a questa
pandemia d'Inizio

XX1 secolo: Le
cento novelle

contro la morte.
Leggendo
Boccaccio:

epidemia, calmai,
amore.

La lucr della Matldaleua
-yullu Chiesa daarruh•
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